
 

 

 

 

 

 

 

 
La Giornata internazionale dei Monumenti e dei Siti 

Tema 2009 – “Patrimonio e Scienza” 
Il 18 Aprile 2009 celebrate il patrimonio del mondo 

 
 
 
A seguito di una proposta di ICOMOS, il 18 aprile è stata designata Giornata 
Internazionale dei Monumenti e Siti dall'UNESCO nel 1983. Questo giorno 
speciale offre la possibilità di educare il pubblico circa la diversità del patrimonio 
culturale nel mondo e gli sforzi che richiedono la sua  protezione e 
conservazione e di richiamare l'attenzione anche alla sua vulnerabilità. Dopo 
diversi anni, ICOMOS propone un tema per evidenziare ciò.  
 
Ciò ha consentito ai nostri membri e alle nostre commissioni di tenere attività, 
convegni, conferenze o altre manifestazioni per sensibilizzazione, i proprietari o 
le autorità pubbliche e i visitatori sul patrimonio culturale collegando un tema 
globale a realtà locali o nazionali. 
 
Vi ringraziamo in anticipo per i vostri sforzi e vi preghiamo, non appena 
possibile, di informare la Segreteria di ICOMOS su ogni attività che 
intraprenderete il 18 aprile e  di metterci al corrente dei risultati che seguiranno 
(il programma, la partecipazione, le pubblicazioni, ecc. ). Questo ci aiuterà a 
diffondere le informazioni relative alla vostra attività e alla compilazione di una 
rassegna dei risultati per meglio dimostrare l'attività della rete di ICOMOS.  
 
Per ulteriori informazioni su questa giornata, il temi precedenti, gli archivi, e il 
calendario delle attività previste per il 2009 (si invieranno informazioni in tempo 
debito) - vedi http://www.international.icomos.org / 18thapril/index.html  
 
SUL TEMA 
Ci sono due principali correnti sul tema di Patrimonio e Scienza  selezionati 
per la Giornata internazionale dei monumenti e dei siti nel 2009, di cui uno è il 
ruolo che la scienza (e i processi scientifici) ha svolto nella creazione del 
patrimonio, e l’altro è il contributo della scienza (e della tecnologia) per lo studio 
del patrimonio. 
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E' diventato difficile separare la scienza e la tecnologia, in modo che la  scienza 
(come sistema e mezzo  di conoscenza del mondo fisico), spesso può esistere 
senza la tecnologia; il contrario non è vero. La tecnologia è un sistema di 
strumenti e processi per cambiare il mondo fisico che è in gran parte basato 
sulla scienza. 
La maggior parte del materiale del patrimonio del mondo, con l'eccezione forse 
di tutti i paesaggi naturali, è nata da questa applicazione pratica delle 
conoscenze. Una struttura come il ponte di Ironbridge (Regno Unito), dimostra 
chiaramente l'influenza della scienza e della tecnologia nella sua costruzione, 
non solo il controventamento che distribuisce il carico, ma anche l'estrazione, la 
fusione, la infrastrutture per il trasporto e le componenti di lavoro che hanno 
fatto possibile la costruzione di questa struttura. I templi di Angkor (Cambogia) 
illustrano non solo la comprensione di astronomia, ma anche di idrologia, 
dell’ingegneria meccanica e dell’esigenza di strumenti per l'estrazione di pietra, 
il posizionamento di blocchi e l’esecuzione di bassorilievi e affreschi. Il sito 
Marittimo di Greenwich  (Osservatorio) (Regno Unito), si distingue per la sua 
associazione con l'astronomia e la determinazione della posizione e del tempo, in 
termini di architettura; è soprattutto un monumento al genio scientifico, ma 
anche l'applicazione pratica della scienza, la fabbricazione del telescopio di 
precisione a seconda della disponibilità di materiali e strumenti. In sostanza, 
senza la scienza e la tecnologia alcuni monumenti ed alcune strutture non 
sarebbero esistite. 
 
Il contributo che la scienza e la tecnologia può apportare  alla conservazione, 
alla preservazione e alla comprensione del patrimonio culturale è in rapida 
evoluzione e in continua crescita. Ad esempio, l'uso dei laser per il trattamento 
superficiale e la misurazione delle forme, il metodo non-distruttivo di 
esplorazione e di esame, e i composti chimici per il trattamento di manufatti e 
strutture, l'analisi degli isotopi per determinare le cause del deterioramento della 
pietra, l'analisi di composti utilizzando la diffrazione a raggi X e gli spettrometri 
di massa, l'uso dei sistemi di informazione per memorizzare e analizzare i dati, 
l'analisi strutturale e di modellazione degli elementi finiti come strumento di 
progettazione per lavori di riparazione, e anche l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione per la diffusione della ricerca e degli 
sviluppi. 
 
Purtroppo, i contributi non sono tutti positivi, lo sviluppo dei moderni esplosivi 
ha facilitato la riduzione del Buddha di Bamiyan in briciole, e ogni giorno 
distrugge molti elementi del patrimonio materiale ed immateriale. 
Il tema della Giornata internazionale dei monumenti e dei siti è un opportunità 
di studio e di riconoscimento del ruolo della scienza (e della tecnologia) nel 
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settore dei beni culturali. Inoltre invita  a discutere sui potenziali vantaggi e sulle 
minacce che la scienza può indicare, in futuro, per queste "cose che vogliamo 
conservare."  
 
 
L'iniziativa del comitato scientifico, - L’evoluzione tecnologica  
 
Le Nazioni Unite hanno dichiarato il 2009 Anno Internazionale dell’Astronomia. 
L'UNESCO è stato designato guida e il Centro del Patrimonio Mondiale continua 
ad sviluppare la sua iniziativa "Astronomia e Patrimonio Mondiale dell'Umanità". 
Inoltre, ICOMOS celebrerà la Giornata internazionale dei monumenti e dei siti, il 
18 aprile 2009 sotto il titolo di “Lavoro Patrimonio e Scienza”. ICOMOS 
contribuirà, tra l'altro, all’esplorazione di questo tema attraverso il suo Consiglio 
scientifico (CS). Il consiglio scientifico è composto dai presidenti dei 28 comitati 
scientifici internazionali (CSI), o dai loro rappresentanti designati. Lo sviluppo di 
temi generali di ricerca interdisciplinare è parte del suo mandato. Dal 2006, è 
stato il cambiamento climatico e il patrimonio culturale, che ha portato, tra 
l'altro, ad un convegno di un giorno durante la riunione del comitato consultivo, 
a Pretoria, nel mese di ottobre 2007.  
 
Alla 16a Assemblea Generale a Quebec City nel 2008, il Consiglio scientifico ha 
scelto di proseguire sul tema del cambiamento nel quadro di un mondo che 
cambia, una visione del patrimonio culturale che cambia: l'impatto del 
cambiamento mondiale sul patrimonio culturale. Per quanto riguarda il 
cambiamento climatico, il cambiamento tecnologico (2009), e da lì per il 
cambiamento sociale (2010), i tre elementi del cambiamento saranno passati in 
rassegna in sottotemi per integrare e migliorare il tema di calamità naturale 
scelto per la 17a Assemblea Generale (2011, Isfahan,Iran). 
  
Come il cambiamento climatico, ogni tema sarà oggetto di un convegno di un 
giorno durante la riunione annuale del comitato consultivo. Questi seminari  
utilizzeranno un formato simile a quello utilizzato a Pretoria, comprese le piccole 
sessioni di gruppo in cui il Consiglio scientifico per identificare gli aspetti specifici 
di ciascun CSI e sviluppare speciali raccomandazioni . Gli articoli prodotti in 
attesa di seminari, forniranno contributi alla pubblicazione del Patrimonio in 
pericolo. 
Per il sotto-tema il “cambiamento tecnologico”, Cliff Ogleby, Presidente della 
CIPA (Comitato Internazionale per la Documentazione del patrimonio), è stato 
nominato coordinatore. Alcuni degli argomenti che verranno trattati sono la 
velocità di cambiamento, l'impatto delle tecnologie  del patrimonio industriale, la 
gestione delle acque, dei materiali e la tecnologia, la mitigazione delle catastrofi, 
il cambiamento climatico e patrimonio culturale della scienza. Un comitato 
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scientifico, sotto la guida di Cliff Ogleby, composto di rappresentanti dei vari 
comitati nazionali e dei CSI preparerà un dossier che sarà trasmesso su 
"listserv" del consiglio scientifico e di tutti i comitati. Le professionalità 
interessate contribuiranno al dibattito sul caso, fino alla formulazione di un 
documento che illustrerà la posizione dell’ ICOMOS che guiderà gli sforzi sul 
tema fino al simposio. Inoltre, verranno richiesti articoli per essere presentati al 
convegno e / o pubblicati sul Patrimonio in pericolo. Ciò può comprendere studi 
di casi specifici o di carattere più generale delle discussioni sul cambiamento 
tecnologico e scientifico del patrimonio. 
Le sessioni in gruppi ristretti del simposio sono un'opportunità per i partecipanti 
a contribuire alla formulazione delle raccomandazioni contenute nella relazione 
di ICOMOS, nonché sul sito web delle raccomandazioni che costituiscono il 
legame con l'attuazione di strategie di miglioramento della ricerca scientifica in 
settori specifici di interesse. 
Pamela Jerome coordinatrice del consiglio scientifico, presidente del CSI Architettura in Terra. 
Cliff Ogleby, sottotema del cambiamento tecnologico (2009), Presidente ICOMOS CIPA  

 
Il patrimonio scientifico: alcune osservazioni introduttive  
 
La questione del patrimonio scientifico è oggi rappresentata in quanto tale, per 
la comunità internazionale. Appare come una sfida relativamente nuova, sia per 
la sua definizione che per i criteri di valutazione. È diventato banale ricordare 
che questa categoria di attività è attualmente sotto-rappresentata in seno alla 
World Heritage List. Infatti, pochi beni esplicitamente riconoscono questa 
dimensione come dominante o addirittura presente in sede di analisi del loro 
valore universale eccezionale. Fondamentalmente, per ICOMOS, il concetto di 
patrimonio scientifico è stato finora uno degli aspetti culturali connessi con la 
proprietà, spesso una dimensione minore o anche implicita. Qui è necessaria 
una prima osservazione: se vogliamo promuovere questo nuovo patrimonio  
bisogna rivedere la struttura dove già presente, e dire cosa e come. Non vi è 
alcun dubbio che c’è molto da fare, semplicemente portando a nuove 
osservazioni in merito ai patrimoni già riconosciuti.  
Noi non possiamo farlo da soli, dobbiamo ampliare la base della nostra 
esperienza.  
 
L’apporto di specialisti di scienze è indispensabile: in primo luogo, il mondo 
scientifico  è lui stesso maggiormente preoccupato per questi problemi, in 
particolare in Europa, per ragioni di una particolare passione rispetto all’esame. 
Ma ci sono già  degli specialisti del patrimonio scientifico più vicini alle nostre 
preoccupazioni e ai nostri metodi, gli storici della scienza. 
Si tornerà a elaborare temi e metodi per poter lavorare insieme, e ciò non può 
essere sottovalutato, perché ciò non è così semplice, in quanto solleva questioni 




